
Allegato n. 2 
 

Articolo 10 
(Documento del consiglio di classe) 

 
1. Entro il 15 maggio 2024 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso forma-
tivo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che 
lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline 
coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimen-
to oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indi-
ca inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una disciplina 
non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. Per le classi o gli studenti 
che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il conseguimento del titolo conclu-
sivo dell’istruzione secondaria di secondo grado, il documento contiene dettagliata relazione al fine di in-
formare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi.  

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento pos-
sono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante l’anno 
in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai 
percorsi e ai progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione 
studentesca ai sensi dello Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di 
classe possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei 
genitori.  
3. Per le classi articolate e per i corsi destinati a studenti provenienti da più classi, il documento del 
consiglio di classe è comprensivo della documentazione relativa ai gruppi componenti.  
4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 
scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.  
5. Nella Regione Lombardia, per i candidati di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), sub i., il documento 
del consiglio di classe fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli spazi e ai tempi 
del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiettivi raggiunti ai 
fini dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento al colloquio. Il 
documento è predisposto dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale i candidati sono asse-
gnati in qualità di candidati interni, sulla base della relazione documentata dell’istituzione formativa che ha 
erogato il corso. La struttura complessiva del documento della classe alla quale sono assegnati detti candi-
dati si distingue in due o più sezioni, ciascuna delle quali dedicata a una delle articolazioni in cui si suddivi-
de la classe.  
6. Nelle Province autonome di Trento e Bolzano, il documento del consiglio di classe, predisposto 
direttamente dall’istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi, ai mezzi, agli 
spazi e ai tempi del percorso formativo, nonché ai criteri, agli strumenti di valutazione adottati e agli obiet-
tivi raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico riferimento 
al colloquio.  

 

 

 

 

 

 

 
  



 Allegato n. 3 
  
  

 Articolo 19 
 (Prima prova scritta) 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità espres-
sive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con 
differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la veri-
fica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e 
logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.  

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato n. 4 

Articolo 20 
(Seconda prova scritta) 
1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, gra-
fica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una disciplina ca-
ratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal 
profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo.  
2. Per l’anno scolastico 2023/2024, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i percorsi 
di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono individuate dal d.m. 26 
gennaio 2024, n. 10.  
3. Negli istituti professionali del vigente ordinamento, la seconda prova non verte su discipline ma 
sulle competenze in uscita e sui nuclei fondamentali di indirizzo correlati. Pertanto, la seconda prova 
d’esame degli istituti professionali del vigente ordinamento è un’unica prova integrata, la cui parte ministe-
riale contiene la “cornice nazionale generale di riferimento” che indica:  

a. la tipologia della prova da costruire, tra quelle previste nel Quadro di riferimento dell’indirizzo 
(adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164);  

b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel suddetto Qua-
dro, cui la prova dovrà riferirsi.  

 
4. Con riferimento alla prova di cui al comma 3, le commissioni declinano le indicazioni ministeriali 
in relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) dall’istituzione sco-
lastica, con riguardo al codice ATECO, in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa e te-
nendo conto della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto, con le modalità indicate di seguito, co-
struendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai seguenti commi. La trasmissione della parte 
ministeriale della prova avviene tramite plico telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento del-
la seconda prova. La chiave per l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, 
entro il mercoledì 19 giugno per la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 3 luglio per la sessione supple-
tiva, tre proposte di traccia. Tra tali proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda 
prova scritta, la traccia che verrà svolta dai candidati.  
5. La prova di cui al comma 3 è predisposta secondo le due seguenti modalità, alternative tra loro, in 
relazione alla situazione presente nell’istituto:  

A. se nell’istituzione scolastica è presente, nell’ambito di un indirizzo, un’unica classe di un determina-
to percorso, l’elaborazione delle proposte di traccia è effettuata dai docenti della commissio-
ne/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle 
competenze oggetto della prova, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto an-
che delle informazioni contenute nel documento del consiglio di classe.  

B. Se nell’istituzione scolastica sono presenti più classi quinte che, nell’ambito dello stesso indirizzo, 
seguono lo stesso percorso e hanno perciò il medesimo quadro orario (“classi parallele”), i docenti 
titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al conseguimento delle competenze 
oggetto della prova di tutte le commissioni/classi coinvolte elaborano collegialmente le proposte 
di traccia per tali classi quinte, sulla base della parte ministeriale della prova, tenendo conto anche 
delle informazioni contenute nei documenti del consiglio di classe di tutte le classi coinvolte. In 
questo caso, poiché la traccia della prova è comune a più classi, è necessario utilizzare, per la valu-
tazione della stessa, il medesimo strumento di valutazione, elaborato collegialmente da tutti i do-
centi coinvolti nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle 
operazioni di correzione della prova.  

 

6. In fase di stesura delle proposte di traccia della prova di cui al comma 3, si procede inoltre a defi-
nire la durata della prova, nei limiti e con le modalità previste dai Quadri di riferimento, e l’eventuale pro-
secuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono l’articolazione 
della prova in due giorni. Nel caso di articolazione della prova in due giorni, come previsto nei Quadri di 
riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di ciascuna giornata d’esame. Le indica-
zioni relative alla durata della prova e alla sua eventuale articolazione in due giorni sono comunicate ai 
candidati tramite affissione di apposito avviso presso l’istituzione scolastica sede della commissione/classe, 
nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elet-
tronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento.  



7. Nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, per i corsi annuali, di cui all’art. 3, comma 1, let-
tera c), sub ii, le commissioni predispongono la seconda prova sulla base della parte nazionale della stessa, 
che indicherà la tipologia e il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo cui la prova dovrà fare rife-
rimento, declinando le indicazioni ministeriali in relazione ai risultati di apprendimento specifici e caratte-
rizzanti i piani di studio del corso annuale. La trasmissione della parte nazionale della prova avviene trami-
te plico telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per 
l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì 19 giugno per 
la sessione ordinaria ed entro il mercoledì 3 luglio per la sessione suppletiva, tre proposte di traccia. Tra tali 
proposte viene sorteggiata, il giorno dello svolgimento della seconda prova scritta, la traccia che verrà svol-
ta dai candidati. In sede di riunione preliminare, le commissioni definiscono le modalità organizzative per 
lo svolgimento della prova; le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono comunicati ai candida-
ti il giorno della prima prova.  
8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione professionale che fanno riferimento al previgente 
ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della traccia, inviata tra-
mite plico telematico, e da una seconda parte elaborata dalle commissioni, in coerenza con quanto previsto 
dai quadri di riferimento di cui al d.m. n. 769 del 2018. Pertanto, le commissioni:  
- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del piano dell’offerta formativa della 
scuola;  
- in sede di riunione preliminare definiscono le modalità organizzative per lo svolgimento della prova, che 
può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della specificità dell’indirizzo e del-
la disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità organizzative e gli orari di svolgimento sono im-
mediatamente comunicati alla scuola e ai candidati il giorno della prima prova; 
- il giorno stabilito per lo svolgimento della seconda parte della seconda prova, elaborano il testo della par-
te di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologia della parte nazionale della traccia.  
La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) formalizzato nel 
patto formativo individuale (PFI), privilegiando tipologie funzionali alla specificità dell’utenza.  
 
9. Nei licei coreutici, al fine di consentire all’intera commissione di assistere alle esibizioni collettive 
della sezione di danza classica e della sezione di danza contemporanea, si procede prima alla esibizione col-
lettiva della sezione di danza classica e, dopo due ore, alla esibizione collettiva della sezione di danza con-
temporanea. I candidati che hanno effettuato l’esibizione collettiva di danza classica procedono subito do-
po, sotto adeguata vigilanza, alla stesura della relazione accompagnatoria e, analogamente, i candidati della 
sezione di danza contemporanea.  

10. Nei licei musicali e coreutici, qualora necessario, al fine di assicurare il regolare svolgimento 
dell’esame, con decisione motivata del presidente, la seconda parte della seconda prova può svolgersi in 
due o più giorni con convocazioni differite dei candidati per tipologia di strumento nei licei musicali e per 
tipologia di danza nei licei coreutici. Negli stessi licei musicali, inoltre, per lo svolgimento della seconda 
prova d’esame, il candidato deve potersi avvalere di idonee dotazioni strumentali (quali, a esempio, com-
puter, tastiera, cuffie, riproduttori di file audio, software dedicati). Nei licei musicali, per lo svolgimento della 
seconda parte della prova d’esame (prova di strumento), il candidato si può avvalere di un accompagna-
mento alla sua performance, qualora la stessa non sia individuale. L’accompagnamento strumentale alla prova 
può essere effettuato solo ed esclusivamente da personale docente in servizio nel liceo musicale e indicato 
nel documento del consiglio di classe. Nei licei coreutici, per lo svolgimento della seconda parte della pro-
va d'esame (esecuzione individuale) non è consentita l’esecuzione di passi a due/duetti, essendo già stata 
offerta al candidato la possibilità di esibirsi in una performance collettiva nella prima parte della seconda pro-
va.  

11. Negli istituti che mettono a disposizione delle commissioni e dei candidati i materiali e le necessa-
rie attrezzature informatiche e laboratoriali (con esclusione di internet), è possibile effettuare la prova pro-
gettuale (per esempio, di Progettazione, costruzioni e impianti e di analoghe discipline) avvalendosi del 
CAD. È opportuno che tutti i candidati della stessa classe eseguano la prova secondo le medesime modali-
tà operative.  

12. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici scientifiche 
o delle calcolatrici grafiche purché non siano dotate della capacità di elaborazione simbolica algebrica (CAS 
- Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare espres-
sioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET, elencate in allegato alla no-
ta del Ministero dell’istruzione e del merito - Direzione generale per gli ordinamenti scolastici la valutazio-



ne e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione n. 9466 del 6 marzo 2024. Per consentire 
alla commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della calco-
latrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova scritta.  
13. Al fine dello svolgimento della seconda prova scritta nei licei linguistici, le istituzioni scolastiche 
interessate indicano chiaramente, nel modello utilizzato per la configurazione delle commissioni, qual è la 
Lingua e cultura straniera del rispettivo piano di studio, oggetto di tale prova ai sensi dell’allegato 1, al d. 
m. 10 del 26 gennaio 2024.  

14. Negli istituti con sezioni con opzione internazionale cinese, spagnola e tedesca, ciascuna di tali lin-
gue deve essere considerata come Lingua e cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio. Parimenti, negli 
istituti con i percorsi EsaBac ed EsaBac techno, la lingua francese deve essere considerata come Lingua e 
cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato n. 5  
 

Articolo 22 
(Colloquio) 

 
1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente (PECUP). 
Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni contenute nel Cur-
riculum dello studente.  
2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, el corso del colloquio: 

a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di utilizzare 
le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in maniera critica e per-
sonale, utilizzando anche la lingua straniera; 

b. di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una 
breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 
dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato, tenuto 
conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica;  

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto e previ-
ste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe.  

 
3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla commis-
sione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli istituti tecnici e profes-
sionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un progetto, un problema, ed è 
predisposto e assegnato dalla commissione/classe ai sensi del comma 5.  
4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il coinvol-
gimento delle diverse discipline valorizzandone soprattutto i nuclei tematici fondamentali, evitando una 
rigida distinzione tra le stesse e sottolineando in particolare la dimensione del dialogo pluri e interdiscipli-
nare. I commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la 
normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove scritte, cui va ri-
servato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio.  
5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali all’inizio di 
ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale è finalizzato a favorire 
la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline e del loro rapporto interdisciplinare. 
Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione ai candidati la commissione/classe tiene conto del 
percorso didattico effettivamente svolto, in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fi-
ne di considerare le metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle ini-
ziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, nel rispet-
to delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida.  
6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) veicola-
ta in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle qualora il docente della 
disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame quale commissario interno.  
7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel rispetto 
di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017.  
8. Nei percorsi di secondo livello dell’istruzione per adulti, il colloquio si svolge secondo le modalità 
sopra richiamate, con le seguenti precisazioni:  

a) i candidati, il cui percorso di studio personalizzato (PSP), definito nell’ambito del patto formativo 
individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di ap-
prendimento (UDA) riconducibili a intere discipline, possono – a richiesta – essere esonerati 
dall’esame su tali discipline nell’ambito del colloquio. Nel colloquio, pertanto, la commissione / 
classe propone al candidato, secondo le modalità specificate nei commi precedenti, di analizzare 
testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei contenuti e dei 
metodi propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio personalizzato; 

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della 
persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo in-
dividuale, e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva 
dell’apprendimento permanente.  



9. Per le Province autonome di Trento e di Bolzano, relativamente ai corsi annuali di cui all’articolo 
3, comma 1, lettera c), sub ii., nell’ambito del colloquio il candidato espone, eventualmente anche in forma 
di elaborato multimediale, il progetto di lavoro (project-work) individuato e sviluppato durante il corso 
annuale, evidenziandone i risultati rispetto alle competenze tecnico-professionali di riferimento del corso 
annuale, la capacità di argomentare e motivare il processo seguito nell’elaborazione del progetto.  

10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissio-
ne/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso 
giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione/classe, com-
preso il presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato A.  

 

 


